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le spese alle e n t ra te .  S pecia lm en te  dopo un periodo di guerra,  si fo rm a v an o  o t t im i  p ro 
positi per  l’es tinzione del deb i to  pubblico, m a non avevano  quasi mai buon  esito, onde 
qua lch e  v o l ta  era  necessario  differire i pagam enti .  Le riforme, consigliate e afferm ate 
sulla ca r ta ,  spesso non si r iducevano  in a t to .  Così, nella seconda m e tà  del Cinquecento, 
per  ben q u a t t r o  vo lte ,  a  b reve  d is tan z a  di tem po , furono regola te  le spese e le en t ra te ,  
col lodevole in te n to  di r isanare  il bilancio, Jma con effetti assai scarsi <*>. Alla rovina

dell’erario si agg iungeva lo 
scompiglio dei banch i p ri
va t i ,  ai quali  a n d a v an o  
sem pre  più m a n ca n d o  i de 
positi di denaro ,  che i 
ricchi collocavano in beni 
im m obili ,  essendo orm ai le 
im prese  m ercan ti l i  di scarso 
profit to .  P er  ta l  modo l’a t 
t iv i tà  b an c a r ia  si t rovò  t r a  
la p en u r ia  del capita le ,  ad o 
p e ra to  nei possessi fondiari ,  
e le esigenze del pubblico  
erario , che ch iedeva in p re 
s t i to  ai banchi de scripta  
m o l ta  p a r te  delle som m e 
r icevu te  in depos ito  dai p r i
v a t i .  Ne seguirono parecchi 
fa ll im enti,  e alla fine del 
secolo X V  sono r icordati ,  
t r a  i più rovinosi, quelli dei 
pa tr iz i  G arzoni(1498) e Lip- 
p o m ano  (1499). Nel 1513 
fallì anche il banco  di Gi
ro lam o Priuli,  il patriz io  
m agnan im o ,  che, t r a  i ro 
vesci della fo r tu n a ,  seppe 
se rbare  i n t a t t a  l’ones tà  e la 
d ign ità .  « P a t i e n t i a !  Non 
« posso piui! La m ia ca t t iv a  
« sorte ,  li c a t t iv i  tem pi,  la 
« r u y n a  dello S ta to  veneto ,  
« sa rà  s t a t a  cauxa  et non li 
« mei m a n c h a m e n t i ,  » escla

m a lo sv e n tu ra to ,  il quale, avendo  « cavedal di p ag a r  tu t t i  », accom odò presto  le cose 
sue e, lasciati g lijaffari ,  trascorse  beneficando il r e s ta n te  della v ita ,  che si chiuse il 6 
luglio 1547 <2>. P e r  ev i ta re  i fa ll im enti che, oltre al danno ,  offuscavano il buon  nom e 
di Venezia, si decretò  di a u m e n ta re  le cauzioni dei banchieri  (1523), e fu rono  istituiti 
i provveditori sopra banchi (1524-26); m a erano espedienti inefficaci, e al tr i  più severi
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Si. (B ib lio te c a  M a rc ia n a , C od. i t . ,  IV , 50)

(1) N on  co n s id e ra n d o  che  la  seco n d a  m e tà  del secolo X V I, la rego laz ione  di t u t t e  le p u b b lich e  casse e de lle  r e n d ite  
e sp ese  fu  f a t t a  negli an n i 1579, 1582, 1587, 1595. B ila n c i gen. c i t . ,  vo i. I , se r . II , p a g . 259  e  segg.

(2) S a n u d o , X V III, 354, 369; F u l i n , G. P r iu li e i suo i D ia r ii, in « A rch . V en . » c i t . ,  t .  X X II , p ag . 137.


